
"Almeno credo": il docufilm che mette a confronto 
giovani di religioni diverse 
L'opera di Gualtiero Peirce, che fa dialogare tra loro ragazzi di varie 
fedi, viene premiato il 25 maggio all'Auditorium Rai 
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Come è visto Dio agli occhi di ragazzi 
cristiani, ebrei e musulmani? Come 
vivono la fede i giovanissimi delle tre 
grandi religioni monoteiste? Ma è proprio 
vero che, pur credendo nell'unico Dio, 
cristiani, ebrei e musulmani sono 
destinati a vivere sempre gli uni contro gli 
altri armati senza speranza di dialogo e 
di rapporti fraterni? 
[...] 
Le testimonianze dei giovani 
“Io mi rivolgo a Dio sempre, specialmente nei momenti più difficili, come possono essere 
le interrogazioni ed i compiti in classe. E sento che Lui mi aiuta”, risponde sicuro 
Mohamed, in perfetto dialetto trasteverino, figlio di genitori musulmani trapiantati a 
Roma, senza tradire nessuna forma di “fastidio” verso i fedeli di altre religioni. 
Risposta altrettanto sicura dalla giovane liceale Sofia, cattolica, anch'essa 
studentessa perfettamente inserita in una scuola romana che ospita tantissimi giovani 
provenienti da varie nazionalità e da nuclei familiari “diversamente” credenti: “Anche io 
ho un costante contatto con Dio, sia nei momenti belli che nelle difficoltà. E Dio è 
sempre disposto a darti una mano come un padre. E per questo Dio per me è come un 
super eroe, un po' come papà”. 
Per un altro giovanissimo credente, Alessio, appartenente ad una delle famiglie della 
Comunità ebraica romana, la più antica d'Europa, antecedente all'avvento dei primi 
cristiani, Dio – come del resto confermano anche i suoi amici cristiani e musulmani – è il 
porto sicuro per tutti quelli che si rivolgono a Lui, ma è anche anche “come una porta 
che si apre e ti indica la via che ti conduce verso una nuova vita”. 
Piccolo-grande significativo test su come Dio viene visto, vissuto e seguito da 
giovanissimi cristiani, ebrei e musulmani. E le risposte non possono che sorprendere, 
appassionare e prendere in contropiede quanti vedono nelle religioni elementi di 
divisioni, scontri, rotture, prese di distanza. 
Il Dio di cristiani, ebrei e musulmani 
Il riconoscimento per l'opera di Peirce ha il merito di aver dato la voce solamente a un 
gruppo di ragazzi su uno dei temi che da anni sta scuotendo le coscienze di credenti, 
non credenti, diversamente credenti, il dialogo tra fedeli di religioni differenti. Ma con una 
originalità che fa di “Almeno credo” un docufilm difficilmente imitabile perchè 
l'autore è andato ad intervistare gli stessi ragazzi che una decina di anni fa ascoltò 
quando, tutti bambini al loro primo giorno di scuola, parlarono per la prima volta davanti 
ad una telecamera del loro rapporto con la fede nel precedente docufilm “Primo Giorno 
di Dio” sulla base dell’insegnamento della religione in scuole cattoliche, ebraiche e 
musulmane di Roma. [...] 
 


